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	PROTOCOLLO


	
	Alla Provincia di Firenze

Area Politiche del Territorio Ambiente Agricoltura
Progetto risorse idriche e difesa del suolo

Via Cavour 1

50129 Firenze


DICHIARAZIONE DI FINE LAVORI E CERTIFICAZIONE DI CONFORMITA’

DELL'OPERA REALIZZATA PER USO DIVERSO DAL DOMESTICO

(art. 103 T.U. 11 dicembre 1933 n. 1775)

	Utilizzatore 

o

Rappresentante Legale

Società/ Ente

Nel caso di più utilizzatori allegare le generalità su un foglio a parte


	Nominativo/Legale rappresentante …………………..……………………….……………… 

nato/a a ……………….……….……………… il ……………………., 

 residente in ……………….…………..……….., Via …………………………………….………..

Codice Fiscale …………………………..………………….. telefono …………………………..

Ragione sociale ………………………..……………………………………………………………

con sede  in ……………………….………….., Via/Piazza ……………….…….………..………

Codice Fiscale …………………………….…………….. telefono ………………………..

	Tecnico asseverante la conformità dell’opera realizzata alla normativa vigente
	Dott. …………….…….………………….., codice fiscale ………………………... e residente in ……………………..………, Via ………..………………………… n.c. ……….. iscritto all’ordine dei Geologi della ………………….. al n. ……. Tel –  …………………….

	Esecutore delle opere
	Impresa ……………………………………………………..……………………….………. 

Con sede in ………………………………………………………………………………..… 

Via ……………………………………………..… Codi. Fisc. …………..…………………

Legale Rappresentante ……………………………………………………………………….

Residente in …………………………………… Via …….……………………….n.c. …….

	Ubicazione pozzo
	Comune ………………………………… , Località …………………………….

Via ……………………………………………………..…………………………

N. foglio catastale ……………… particella/e ……………………………………

	Quantità di acqua richiesta
	Litri /Secondo    …..…………………………

	Uso

	( industriale 
	( autolavaggio
	( irriguo verde pubblico 
	( altro  - zootecnico
	( Altro - Bonifica

	( potabile
	( lavaggio stade
	( irriguo attrezzature sportive
	( altro  - venatorio
	( …………….…..

	( irriguo
	( igien ico e assimilati
	( altro  - condizionamento
	( altro  - antiparassitario
	( …………….…..

	( antincendio
	( ittico
	( altro  - irriguo condominiale
	( altro  monitoraggio
	( …………….…..

	Uso  preminente

(da riempire in caso di usi plurimi)
	……………………………………..…..………………………………………..


	Relazione Tecnica Sulla Realizzazione Del Pozzo:

	Ubicazione del pozzo su estratto di mappa catastale 1:2.000
	Ubicazione del pozzo su stralcio topografico al 10.000. 

	Comune di  ______________________

Località _______________________
Foglio n°   ___________     Particella n°  _________
	Coordinate Gauss Boaga

Est ______________________________  

Nord _____________________________

	CARATTERISTICHE STRATIGRAFICHE DELLA RICERCA
	CARATTERISTICHE TECNICHE

	Prof.

dal

p.c.

(m)
	Livelli

Acquiferi

e

Profilo litologico
	F

I

L

T

R

I
	DESCRIZIONE

LITOLOGICA
	Quota piano campagna (metri s.l.m.)  ……………………..

Profondità dal p.c. (m)  ……………………………………

Sistema di perforazione   …………………………………..
Profondità della cementazione dal p.c. (m)   ………………
Diametro di perforazione (mm)  …………………………...

Diametro tubazione di rivestimento (mm) …………………
Natura della tubazione definitiva
( PVC
( ACCIAIO ZINCATO 
( FERRO
( ALTRO ……………… 
Falde rinvenute:

I   ( da m. …….   a   m. ……… )

II  ( da m…….    a   m.  ……… )

III ( da m.  ........  a   m.  ..….....  )

IV ( da m.  ........  a   m.  .…......  )

Caratteristiche Filtro

Posto tra la quota di …………. (m)  e di …………… (m) dal p.c.

Posto tra la quota di …………. (m)  e di …………… (m) dal p.c.

Posto tra la quota di …………. (m)  e di …………… (m) dal p.c.

Risultati Prove di portata 

Livello statico (m dal p.c.)     …………………

Livello dinamico stabile (m) …………… con l/sec. ……………

Portata critica (l/sec)    ………………….

Portata di esercizio (l/sec)  ……………….……

Trasmissività  (m2/sec). ……………………..…

Raggio di influenza  (m) ……………………….

Caratteristiche chimico fisico delle acque:

Dati al campionamento

Unità di misura

Valore

Temperatura

°C

PH

Unità Ph

Conducibilità elettrica 20°C

(S/cm

Durezza 

°F

Ione solfato (SO 42-)

mg/l

Ione cloruro (Cl---)

mg/l

Ione nitrato (NO3--)

mg/l

Ione ammonio (NH4+ )

mg/l

Ferro

mg/l

manganese

mg/l
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Il richiedente, il Direttore dei Lavori e la Ditta Costruttrice dovranno rigorosamente attenersi alle seguenti  disposizioni legislative di seguito elencate 

A. ai sensi dell’art. 103 del Testo Unico 11/12/1933 n. 1775 comunicare tempestivamente alla Provincia di Firenze le date di inizio e di ultimazione dei lavori

B. Entro e non oltre 30 giorni dall’ultimazione dei lavori comunicare l'esito della ricerca relativa alle opere di perforazione comprendente: ubicazione, profondità, sistema di perforazione, ricostruzione litostratigrafica dei terreni attraversati, profondità e spessori dei livelli acquiferi incontrati, posizionamento e caratteristiche dei filtri, posizionamento e granulometria del manto drenante, posizionamento e tipo delle cementazioni e dei tamponamenti, quantità di acqua ritrovata utilizzando il modello predisposto compilato in ogni sua parte. Inoltre dovrà essere redatto certificato di collaudo che attesti la conformità dell'opera al progetto presentato e piano di sfruttamento;

C. conservare campioni significativi dei terreni attraversati, ove la tecnica di perforazione lo permetta;

D. ai sensi della Legge 4 agosto 1984, n. 464, qualora la perforazione si spinga oltre i 30 metri dal piano di campagna,  il titolare dell’indagine, dovrà comunicare e far pervenire al Servizio Geologico del Ministero dell'Ambiente, A.P.A.T. - Agenzia Per La Protezione Dell’ambiente E Per I Servizi Tecnici - Via V.Brancati, 48 - 00144 – Roma:

· Entro 30 giorni dall'inizio dei lavori,  la data di inizio lavori indicando su apposita mappa la localizzazione del pozzo o dell'indagine.

· Entro 30 giorni dalla ultimazione dei lavori, la data di ultimazione lavori, allegando una dettagliata relazione, corredata della relativa documentazione sui risultati geologici e geofisici acquisiti

Nei casi di inosservanza degli obblighi previsti dal primo comma dell'art. 1 della Legge 4 agosto 1984, n. 464 o di mancata ottemperanza, nel termine all'uopo assegnato in ogni caso non inferiore a quindici giorni, alle richieste del Servizio geologico di cui al successivo art. 2 è irrogata la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 258,23 a € 2582,28. Al procedimento si applicano le norme contenute nella legge 24 novembre 1981, n. 689.

E. Per gli usi diversi dal “domestico”, dovrà essere inviata all’ U.O.C. Vigilanza sulle Attività Minerarie - Via S.Slataper, 6 - 50134 Firenze, una relazione descrittiva delle caratteristiche dell'acqua e dei pozzi (diametro, profondità, portata, descrizione terreni attraversati, livello falde idriche e loro produttività) ed una planimetria catastale con indicazione dell'ubicazione del pozzo;

F. ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 27-4-1955 n. 547, “Aperture nel suolo e nelle pareti” prevede che le aperture esistenti…., comprese le fosse ed i pozzi, devono essere provviste di solide coperture o di parapetti normali, atti ad impedire la caduta di persone e siano rispettate le Norme generali per la prevenzione degli infortuni;
G. ai sensi dell'art. 22 del d.lgs. 11 maggio 1999, n. 152, così come modificato dall’art. 6, comma 1, lett. a) del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 258 è obbligatorio dotare il pozzo di idoneo contatore per la misura dei prelievi effettuati, dandone comunicazione ogni anno all’Ufficio risorse idriche della Provincia. A discrezione dell’Ufficio Risorse idriche sui prelievi potrà essere installato un misuratore a lettura automatica a spese del richiedente.;

Quanto sopra viene richiesto anche al fine di acquisire quanto necessario alla caratterizzazione della risorsa di sottosuolo secondo i dettati della recente normativa (art. 5 del D. L.vo 275/93 e Legge 36/94).

H. Il prelievo deve essere conforme a quanto previsto al punto “L” “Emungimento da falde idriche “del D.M. 11-3-1988 – (pubblicato sulla G.U. n° 127 del 1 giugno 1988 e relativa circolare applicativa n. 30483 del 24/9/88) - che si applica alle opere ed agli interventi riguardanti l'estrazione di acqua dal sottosuolo.  Pertanto dovrà essere redatto un progetto delle opere di emungimento , ai fini di prevenire fenomeni di subsidenza, che attesti e accerti la loro compatibilità con le caratteristiche dell'acquifero e che gli eventuali conseguenti cedimenti della superficie del suolo siano compatibili con la stabilità e la funzionalità dei manufatti presenti nella zona interessata dall'emungimento. Il progetto deve stabilire anche i mezzi e le modalità di estrazione, in modo da evitare che con l'acqua venga anche estratto il terreno o la sua frazione più fina. Come specificato nella Circ. 9-1-1996 n. 218/24/3. Istruzioni applicative per la redazione della relazione geologica e della relazione geotecnica.

I. comunicare tempestivamente la data delle prove di portata, delle quali dovrà essere redatto verbale che dia atto dei criteri seguiti nell'esecuzione delle prove stesse, delle misure di portata e di livello correlate alla durata del pompaggio, delle caratteristiche chimica-fisiche delle acque rilevate su campioni prelevati nelle varie fasi delle prove;

Si ricorda che l’esecuzione delle prove di portata è obbligatoria. Non verranno rilasciate autorizzazioni provvisorie o concessioni per l’utilizzo dell’acqua, con richieste non documentate da almeno una curva caratteristica di pozzo con almeno tre gradini nel diagramma portate/abbassamenti. Sono ammesse deroghe soltanto se preventivamente concordate con questo ufficio.

J. Salva la facoltà  attribuita al proprietario ai sensi dell’art. 93 del T.U. 11/12/1933, di estrarre ed utilizzare liberamente le acque sotterranee del proprio fondo, per usi diversi dal “domestico”il Richiedente dovrà presentare domanda di concessione entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori di cui al punto A, con allegato il piano di utilizzazione che si propone di attuare, tenendo conto del piano di massima presentato in sede di domanda di autorizzazione alla ricerca seguendo il modello predisposto da questa Amministrazione. 

Il prelievo di acque pubbliche, in assenza di concessione, comporta una sanzione amministrativa pecuniaria da € 2.582,28 a € 25.822,84, ovvero nei casi di particolare tenuità, da € 258,23 a € 1.549,37 ai sensi dell’art. 17 R.D. 11/12/1933 n.1775, come sostituito dal comma 4 dell’art. 23 del D.Lgs. 11/05/1999, n. 152 nonché una denuncia penale ai sensi degli artt.. 624 – 625 –632 – 734 – 633 – 639/bis del c.p.p.

K. Questa Amministrazione si riserva, in sede di rilascio di CONCESSIONE,  la definizione dei quantitativi di acqua utilizzabili, previo parere dell’ Autorità di Bacino competente.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA DEL  TECNICO E DEL RICHIEDENTE OGNUNO PER LE PROPRIE RESPONSABILITA’

I sottoscritti, relativamente alla istanza sopra esposta, consapevoli della responsabilità penali previste per le dichiarazioni mendaci dagli artt. 496 c.p. e 26 della Legge 4 gennaio 1968 n. 15 e del fatto che le dichiarazioni false comportano la perdita del beneficio ottenuto 

DICHIARANO 

· Che i suddetti lavori sono iniziati il giorno ……..………… e terminati il giorno…………………………………;
· Che le opere realizzate,  sono state collaudate e risultano conformi  alle normative vigenti in materia  e  alle prescrizioni dettate da codesta Amministrazione
· che unicamente alla presente dichiarazione, Viene depositato il progetto dell'opera così come effettivamente realizzata
· Di non aver /aver provveduto a inviare relazione tecnica pervenire al Servizio Geologico del Ministero dell'Ambiente, A.P.A.T. - Agenzia Per La Protezione Dell’ambiente E Per I Servizi Tecnici - Via V.Brancati, 48 - 00144 – Roma:in quanto la perforazione non si è / si è spinta oltre i 30 metri ai sensi della : Legge 4 Agosto 1984 n. 464.
· di aver provveduto alla installazione di un misuratore di portata delle acque :
	misuratore di portata delle acque

	marca
	matricola
	diametro
	Lettura Iniziale mc

	
	
	
	


	Quadro CONOSCITIVO delle fonti di approvvigionamento IN %

	FONTE DI APPROVIGIONAMENTO
	SERVIZI 
	POTABILE
	IRRIGUO
	PROCESSI PRODUTTIVI
	ALTRO 

……………….
	ALTRO 

……………….

	ACQUEDOTTO
	
	
	
	
	
	

	POZZI
	
	
	
	
	
	


Il Richiedente_______________________________                         IL TECNICO (Timbro e Firma) _______________________

                      ( Allegare fotocopia di un documento di identità)                         ORDINE REGIONALE DEI GEOLOGI n°  …………….

	N.B. l  la presente istanza può essere sottoscritta in presenza del dipendente addetto a riceverla oppure può essere presentata per posta o da una persona unitamente ad un documento di identità valido del sottoscrittore.


	SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO

In relazione alla presente  attesto che :

· i dichiaranti, della cui identità mi sono accertato, hanno sottoscritto in mia presenza la presente dichiarazione;

· i dichiaranti hanno trasmesso per posta/tramite telefax/terza persona la presente dichiarazione, allegando copia fotostatica non autenticata del documento di identità;

Firenze,………………………………                                         (Firma del dipendente addetto a ricevere la documentazione)


	
	Allegati
	Verifica d'ufficio

	1. 
	estratto di mappa catastale con indicazione delle particelle sulle quali si intende effettuare la ricerca.
	(

	2. 
	Piano di sfruttamento delle acque
	(

	3. 
	Prove di portata
	(

	4. 
	Versamento di Euro.25,82 sul c.c.p. 49803778 Intestato a : Provincia di Firenze Direzione Difesa del Suolo, Bonifica e Risorse idriche  Specificare in causale: R.D. 1775/1933 ricerca di acque sotterranee
	(
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